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Passi carrai: il PdL annuncia class action contro la delibera 
 
“La delibera approvata lunedì scorso in Consiglio comunale che introduce la tassa sui 
passi carrai è illegittima rispetto alla situazione dei cosiddetti passi carrai a raso – ha 
detto oggi alla stampa la consigliera comunale del Pdl Annamaria Terenziani – I passi a 
raso non determinano un’occupazione stabile del suolo e in quanto tali non possono 
essere soggetti a canone. La giurisprudenza si è già espressa in questo senso con 
sentenze della Cassazione. Anche la legge approvata nel 1993 parla di passi carrai là 
dove c’è una modifica del piano stradale per consentire l’accesso alle proprietà private. 
I passi carrai a raso oltretutto non richiedono la prestazione di opere o servizi da parte 
del Comune per cui l’applicazione di un canone non è motivata.  
Per questo stiamo valutando l’ipotesi di fare riscorso e di impugnare la delibera 
attraverso un’operazione di class action e chiediamo ai cittadini interessati di 
contattarci per poter valutare insieme, caso per caso, la possibilità di ricorso”.   
 

“Il sindaco Delrio è vicepresidente dell’Anci, un soggetto che si è già pronunciato 
rispetto al fatto che i passi carrai a raso non possano essere tassabili -  ha aggiunto il 
consigliere del Pdl Marco Eboli – Quindi il sindaco predica bene a livello nazionale 
quando parla di tagli del governo e razzola male a livello locale introducendo nuove 
tasse”.  
“Rispetto all’applicazione di questa tassa – ha aggiunto Eboli – vigileremo con attenzione 
perché in altri Comuni l’Amministrazione, servendosi della Polizia municipale, ha fatto 
firmare ai cittadini la regolarizzazione del passo carraio tramite la richiesta di 
applicazione del cartello di divieto di sosta sul passo stesso. Invitiamo pertanto i 
cittadini reggiani a non firmare documenti per la regolarizzazione dei passi carrai con 
cui il Comune potrà poi sostenere che è il cittadino ad aver sottoscritto il pagamento 
della Cosap”. 
 

“Sono diversi i cittadini che ci hanno già contattato per valutare l’ipotesi di ricorso – ha 
proseguito il collega di partito e capogruppo consiliare Liborio Cataliotti – e le cui 
richieste abbiamo girato a un avvocato di nostra fiducia. Non saremo infatti noi 
consiglieri avvocati a seguire direttamente le pratiche di ricorso, ma persona da noi 
indicata”.  
“La delibera sui passi carrai – ha aggiunto Cataliotti – è un nuovo esempio di 
amministrazione creativa da parte del Comune di Reggio che produce atti illegittimi per 
realizzare artifici contabili e introdurre tasse illegittime allo scopo di dare un equilibrio 
apparente al bilancio e rispettare il Patto di stabilità. Oltre alla delibera sui passi carrai, 
sono tre i provvedimenti che abbiamo già denunciato: il Psc alla cui approvazione hanno 
partecipato anche consiglieri in conflitto di interesse e a cui entro il 27 luglio verrà fatto 
ricorso al Tar di Parma da un cittadino; il testamento biologico che ha comportato lo 
spreco di denaro pubblico per un atto inutile e illegittimo; la cessione di azioni Iren a 
Fcr”.   


